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Pavia, data del protocollo 
          Oggetto: Determina a contrarre  

                                                                    Affidamento diretto extra MEPA 

                                                                      Acquisto servizio sdoganamento 

                                                                      Fracht Italia Srl/prof.Freccero 

        

Titolo: X     Classe: 4     Fascicolo:  6930/2025 
 
 

 IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO 
 

PREMESSO che il Dipartimento ha necessità di procedere all’affidamento diretto per oneri 
doganali relativi all’operazione di sdoganamento dello strumento FLEX ISYNTH, della ditta 
CHEMSPEED TECHNOLOGIES AG, acquistato per le esigenze di ricerca legate al progetto 
Dipartimento di Eccellenza,  per un’importo presuntivamente quantificato in euro 71.608,27 (non 
imp.iva); 
 
RICHIAMATO l’art.17 (Fasi delle procedure di affidamento), commi 1 e 2, del D.Lgs. n.36/2023 
(Codice dei contratti pubblici) ai sensi del quale le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano a contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
 
VISTO l’art.1, comma 449 della Legge n.296/2006 e s.m.i. ai sensi del quale le istituzioni 
universitarie sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni quadro di Consip s.p.a.; 
 
ACCERTATA l’insussistenza di una convenzione Consip attiva per il servizio richiesto; 
 
VISTO l’art.1, comma 450 della Legge n.296/2006 e s.m.i. ai sensi del quale le Università per 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 e inferiori alla soglia di rilievo 
comunitario sono tenute a fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica amministrazione; 
 
PRESO ATTO che, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 25 (Piattaforme di 
approvvigionamento digitale), comma 2 e 225 (Disposizioni transitorie e di coordinamento), 
comma 2, del D.lgs. 26/2023, a decorrere dal 1° gennaio 2024, le pubbliche amministrazioni 
sono obbligate ad utilizzare le piattaforme digitali certificate per svolgere le procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici; 
 
CONSIDERATO che a decorrere dal 1 gennaio 2024, l’acquisizione del CIG viene effettuata 
direttamente dalle piattaforme di approvvigionamento digitale certificate che gestiscono il ciclo di 
vita del contratto, mediante lo scambio di dati e informazioni con la BDNCP; 
 
RICHIAMATO il comunicato del Presidente dell’ANAC del 18 dicembre 2024 recante 
l’ “Adozione del provvedimento di prolungamento della proroga di alcuni adempimenti previsti 
con la Delibera n. 582 del 13/12/2023 e con il Comunicato del Presidente del 10/01/2024 ” che  
prorogava fino al 30 giugno 2025, e che ha ulteriormente prorogato in data 19/06/2025, la  
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possibilità, per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro nel caso di difficoltà di 
ricorso alle PAD, di procedere all’espletamento delle procedure di acquisto senza utilizzare le 
piattaforme digitali certificate, fermo restando l’assolvimento degli obblighi connessi 
all’acquisizione del CIG e alla trasmissione delle informazioni alla Banca Dati Nazionale dei 
Contratti Pubblici, attraverso l’utilizzo dell’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma 
contratti pubblici – PCP dell’ANAC; 
 
ATTESA, ai sensi delle disposizioni di cui all’art.4 del DL n.126/2019 convertito con 
modificazioni dalla Legge n.159/2019, come integrato dall’art. 236 del D.L. 10 maggio 2020, n. 
34, l’inapplicabilità della normativa che impone l’obbligo di procedere all’acquisto tramite Mepa 
(solo per beni e servizi funzionalmente destinati alle attività di ricerca, al trasferimento tecnologico e alla terza 
missione nonché  per i beni e servizi informatici e di connettività destinati all’attività didattica); 
 
ACCERTATO che l’acquisto del servizio è funzionalmente destinato all’attività di ricerca;  
 
RICHIAMATO l’art.50 (Procedure per l’affidamento), comma 1, lett. b), del D.Lgs. n.36/2023 che 
consente per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a € 140.000,00 (al netto dell’IVA) di 
procedere mediante “affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 
 
RITENUTO di dover pertanto avviare una negoziazione con l’operatore Fracht Italia Srl 
individuato in quanto trasportatore prescelto dalla ditta CHEMSPEED TECHNOLOGIES AG, 
dello strumento scientifico acquistato da quest’ultima, che si può occupare anche della pratica di 
sdoganamento, addebitando gli oneri doganali previsti per l’importazione; 
 
ACCERTATO, con riferimento alla scelta dell’operatore economico, il rispetto del principio di 
rotazione previsto dall’art.49 (Principio di rotazione degli affidamenti), comma 2, del D.Lgs. 
n.36/2023 ai sensi del quale “è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente 
uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante 
nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso 
settore di servizi”; 
 

VISTA la bolletta doganale H1, che riepiloga gli oneri collegati all’operazione di sdoganamento, 
acquisita in data 14/10/2025 , di importo pari a euro 71.471,27 e accertata la conformità della 
stessa rispetto alle normative fiscali applicate per le merci importate da paesi extra UE; 
 
VISTO il Decreto del Direttore del Dipartimento prot.n.228939/2025 del 01/12/2025 mediante 
il quale viene autorizzato, per via d’urgenza, l’espletamento dell’affidamento diretto in base all’art. 
50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 alla Ditta FRACHT ITALIA SRL; 
 
RILEVATO il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni 
contenute nel Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici dell’Università degli Studi di  
Pavia e l’insussistenza ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs 36/2023, di conflitto di interessi al RUP e in 
relazione ai destinatari finali dello stesso; 
 
RICHIAMATO il vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la 
contabilità; 
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ATTESA la contestuale necessità di procedere alla nomina del Responsabile Unico del 
Procedimento; 
 
ACCERTATA la sussistenza della copertura finanziaria; 

 
DISPONE 

 
- Di autorizzare, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art.50 del D.Lgs. 

n.36/2023, l’affidamento diretto del servizio di sdoganamento all’operatore Fracht Italia 
Srl per un importo di € 71.608,27 (non imp.iva); 
 

- Di nominare Maria Teresa Passarella responsabile unico del procedimento, coadiuvata dal  
prof. Mauro Freccero; 

 
- Di far gravare la relativa spesa presuntivamente quantificata in € 71.608,27 (non imp.iva) 

sul progetto DIPARTIMENTO DI ECCELLENZA CHIMICA DSM52 2023_2027 del 
bilancio di previsione dell’Ateneo relativo all’esercizio finanziario 2025; 
 

- Di dar mandato agli uffici preposti di procedere all’espletamento degli adempimenti 
connessi all’attuazione della presente determina. 

 
IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO 

Prof. Mauro Freccero 
 (documento firmato digitalmente) 
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